


–

–



di cui all’art. 1, co. 44, della l. n. 190 del 2012 che ha sostituito l’art. 54 del d.lgs. n. 165 

Nell’ottica di valorizzare una costruzione progressiva del presen

l’

consentire la partecipazione all’elaborazione del documento a tutti i soggetti 

L’



lizzare i progetti, gli investimenti e nell’intraprendere qualsiasi 

I Destinatari improntano l’attività che svolgono a vario titolo per la Società ai principi di 

titolare. Conosce e osserva i principi dell’ordinamento comunitario, dell’ordin

Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio, 



Il dipendente rispetta gli obblighi di servizio anche con riferimento all’orario di lavoro, 

necessario clima di serenità e concordia nell’ambito degli uffici.

tenere la funzionalità ed il decoro dell’ufficio: si prende 

all’efficienza energetica (ad esempio provvedendo a disattivare i dispositivi elettronici 

rivestita o per materia, indirizza l’istanza al responsabile. 



Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli 

tamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio. Nelle 

diverse esigenze di servizio o di diverso ordine di priorità stabilito dalla Società, l’ordine 

Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative 

Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa di tutela e trattamento dei dati 

accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 

informa il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento della richiesta.

della dignità, dell’onore e della reputazione di ciascuno. Non sono ammessi 

–

determinata attività, un soggetto sia tenuto a realizzare un c.d. “interesse primario” che 

interesse, definito “interesse secondario”.



Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che 

l’interessato nel procedimento.

Il dipendente che interviene per dovere d’ufficio o, comunque, a qualsiasi titolo partecipa 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipendenti rendono la d

all’articolo 6, comma 1, del d.P.R. n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza. Tale 

finale. La dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 1, del d.P.R. n. 62/2013 ha ad oggetto 

dell’individuazione dei bisogni dell’amministrazione e ancor prima che siano noti i 



entro 10 giorni dall’evento.

L’omissione della comunicazione è sanzionata a livello disciplinare.

sull’esistenza del conflitto di interesse è effettuata entro 10 giorni dal 

Il dipendente, in ipotesi di conflitto di interesse, deve astenersi dal compimento dell’atto.

Nell’ambito delle 

interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici», approvate dall’ANAC con 

L’interferenza tra la sfera istituzionale e quella personale si ha quando le decisioni che 

privati in contrasto con l’interesse pubblico.

nzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo 

ricoperto all’interno dell’ente, il soggetto interessato dovrà rilasciare al R.U.P. nominato 



ati all’interno del 

L’omissione delle dichiarazioni di cui ai paragrafi precede

comportamento contrario ai doveri d’ufficio, sanzionabile a livello disciplinare.

tenendo in considerazione le ipotesi previste dall’ar

l’adempimento dei doveri di integrità, indipendenza e imparzialità del dipendente, 

dell’amministrazione di appartenenza. 



–



Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di 

modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia 

e nell’ambito delle consuetudini loc

benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta 

per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio

indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Lo stesso non 

salvo quelli d’uso di modico valore. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità, 

solare; qualora nell’anno solare considerato, i regali e le altre utilità dovessero superare 

interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di 

Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità della Società, il 



con quelli perseguiti dall’Ente, né intrattenere o curare relazioni con organizzazioni 

momento dell’assunzione comunica tempestivam

10 giorni dall’adesione all’associazione o all’organizzazione, l’

possano interferire con lo svolgimento dell’attività d’ufficio. Il dipendente non deve 

comunicare l’adesione a partiti politici o a sindacati, né l’adesione ad organizzazioni per 

l’esercizio delle proprie libertà fon

l’

in enti, imprese e società che operano nei settori di interesse dell’attività della Società.



prevenzione degli illeciti all’interno della struttura.

nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel Piano 

Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segna

competente a svolgere l’istruttoria circa i fatti segnalati. Il 

Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti per le 

massima collaborazione nell’ela

sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

I casi di violazione del presente Codice di Comportamento o del Piano triennale dell’ente 

quest’ultimo, l’



accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 

–

nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che 

comportamento che possa nuocere all’immagine dell’Ente.

Il dipendente rispetta il segreto d’ufficio e mantiene riservate le notizie e le informazioni 

apprese nell’ambito dell’attività svolta: Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la 

ostano all'accoglimento della richiesta fermo restando l’osservanza della normativa in 

l’

valore su attività dell’Ente, diffuse 



confronti dell’Ente.

dell’immagine e dell’onorabilità dei colleghi; chiedere ed offrire raccomandazioni e 

il contenuto e l’esito di procedimenti; avvantaggiare o svantaggiare i competitori; 

e convegni, a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività dell’Ente, senza aver 

l’

da quelli dell’esclusivo interesse e beneficio dell’Ente.

costante ed attento monitoraggio da parte dell’Ente. Nell’ambito di 

incarichi a terzi per le forniture di beni, la prestazione dei servizi e l’affidamento di lavori 

pubblici, la Società garantisce la correttezza e la trasparenza, nonché la lealtà e l’equità 

concorrenti e buon andamento dell’azione amministrativa. 

le conseguenti richieste risarcitorie. Ai sensi dell’art. 1 comma 17 della legge 190/2012, 



– negli avvisi, bandi di gara, lettere d’invito 

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione e l’esecuzione del 

quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile. Nel caso in cui la Società concluda 

biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni e alle 

attività relative all’esecuz

da conservare agli atti dell’ufficio.

eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art.1342 del codice 

astenersi dal diffondere e dall’utilizzare, a scopo personale, le informazioni di cui 



mantenere la riservatezza circa l’intera procedura di gara e sui nominativi dei 

concorrenti fino all’aggiudicazione;

dell’aggiudicatario, di impiego e/o commerciali che comportino vantaggi personali 

–



del dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 

Per i dipendenti, ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione 

tamento e all’entità del pregiudizio derivatone al decoro 

l’ , per l’applicazione delle disposizioni 

l’

ai sensi dell’art. 17, co. 2 del d.p.r. n. 62/2013, con la pubblicazione sul sito web 

istituzionale, nonché tramite l’inoltro via e


